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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
MODELLO SEMPLIFICATO 

 
 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità, conforme alle prescrizioni 
dell’art.15 del d.lgs. n. 81 del 2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione 

dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 
 
* la numerazione fa riferimento ai punti dell'Allegato XV del D.lgs. 81/2008" Contenuti minimi dei Piani di sicurezza nei 
cantieri temporanei mobili" 
 
Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
Geol. Andrea Foschi 
________________ 
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1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(2.1.2)* 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

Comune di Roncofreddo (FC), frazione di Montecodruzzo, piazza Ferretta 

  

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

Inquadramento territoriale: abitato di Montecodruzzo in Comune di Roncofreddo 
(FC). 
 
Contestualizzazione dell’intervento: sono previsti lavori di consolidamento del ver-
sante in frana sottostante l’abitato su un fronte di circa m. 130. 
 
Per l’inquadramento geologico di dettaglio e gli aspetti di caratterizzazione geo-
tecnica si rimanda alle relazioni specialistiche: elaborato n.3 Relazione geologica, 
elaborato n.4 Relazione geotecnica e simica. 

  

Descrizione sintetica dell’opera 
con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, architettoni-
che, strutturali e tecnologiche  
(a.3) 

La soluzione di progetto mira alla protezione e rafforzamento corticale della scar-
pata, di fatto impedendo il degrado superficiale della stessa ed il conseguente ar-
retramento della nicchia della frana mediante la realizzazione di: 

- opere in c.c.a. di ancoraggio sommitale del sistema di protezione (geo-
composito) costituite da un cordolo in sviluppo lungo il ciglio della scarpa-
ta fondato su barre tipo Gewi e/o micropali; 

- geocomposito costituito da una rete metallica a doppia torsione e da una 
geostuoia tridimensionale messo in opera sulla scarpata ed ancorato con 
un sistema di barre tipo Gewi e funi in acciaio; 

- idrosemina con coltre organica protettiva per favorire lo sviluppo nel 
tempo della vegetazione di protezione anti-erosiva. 

- interventi di consolidamento della Torre civica: sul contrafforte e sui pa-
ramenti murari in fondazione ed in elevazione. 

- un intervento di regimazione delle acque della Piazza Ferretta, con modi-
fica del piano della pavimentazione, per consentire la raccolta delle acque 
meteoriche e lo scarico verso la rete fognaria esistente allo scopo di im-
pedirne lo scorrimento verso l’area in dissesto. 

 
Per una descrizione dettagliata degli interventi si vedano gli elaborati progettuali: 
1) Relazione generale 
9) Computo metrico estimativo 
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Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente: 
Vannoni Mauro 
indirizzo: Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
cod.fisc.: VNNMRA54C29I304C 
tel.: 0541/365411 
mail.: mauro.vannoni@regione.emilia-romagna.it 
 
Responsabile dei lavori (se nominato): 
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 
Coordinatore per la progettazione: 
Foschi Andrea 
indirizzo: Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
cod.fisc.: FSCNDR70E13H119O 
tel.: 0547/639541 
mail.: andrea.foschi@regione.emilia-romagna.it 
 
Coordinatore per l’esecuzione (da nominare): 
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
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2. IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(2.1.2 b) * 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

 

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97 in caso di subap-
palto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

IMPRESA AFFIDATARIA ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento 
dei compiti ex art. 97 in caso di subap-
palto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento 
 

AVORATORE AUTONOMO N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se su-
baffidatario: 
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3. ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 
 
 

 
 
 
 

Lavoratore autonomo 
…………………………. 

COMMITTENTE 
Vannoni Ing. Mauro 

CSE 
…………………………….. 

IMP affidataria 
…………………….. 

Incaricati gestione art.97 
…………………….. 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 
………………… 

IMP affidataria 
ed Esecutrice 

……………………… 

Lavoratore autonomo 
subaffidatario 

……………………………… 

IMP esecutrice subap-
paltatrice 

…………………………. 

IMP esecutrice subap-
paltatrice 

…………………………. 

RdL (eventuale) 
……………… 
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4. INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA 
DI CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

DALL’ESTERNO VERSO IL CAN-
TIERE E VICEVERSA  

     

FALDE      

FOSSATI      

ALBERI Taglio di n.2 alberature nell’area di parco pubblico con accesso da via Malatesta. 
Il POS dell’impresa esecutrice definirà le procedure e le misure preventive e protettive necessarie alla lavorazione. 
 

ALVEI FLUVIALI      

BANCHINE PORTUALI      

RISCHIO DI ANNEGAMENTO      

MANUFATTI SUI QUALI INTER-
VENIRE 

Torre civica. Sono previsti i seguenti interventi: 
- Consolidamento delle strutture in elevazione del contrafforte e/o muro di sostegno della Torre Civica mediante: perforazioni armate con barre 
in acciaio tipo Gewi e ripresa in breccia della muratura in pietra del manufatto con tecnica dello cuci -scuci delle lesioni presenti, iniezioni con 
malta di calce a tergo della parete in pietra. 
Interventi da eseguire su ponteggio (vedi scheda tecnica relativa) 
- Consolidamento fondale alla base del contrafforte e/o muro di sostegno in pietra della Torre Civica mediante la realizzazione di cordolo in c.a. 
ancorato alla roccia mediante perforazioni armate in fondazione. 
Rischio di caduta dal ciglio della scarpata. Gli operatori dovranno lavorare con imbragature collegate ad una linea vita. In alternativa l’impresa 
esecutrice potrà approntare un un sistema di protezione anticaduta (parapetto). 
- Consolidamento basale della Torre, sul lato verso la scarpata, mediante la realizzazione di un cordolo di sottofondazione interrato in c.a. anco-
rato su micropali. Realizzazione della nuova scala di accesso all’ingresso della porta posta sulla facciata della Torre. 
Rischio di caduta dal ciglio della scarpata. Gli operatori dovranno lavorare con imbragature collegate ad una linea vita. 
In alternativa l’impresa esecutrice potrà approntare un sistema di protezione anticaduta (parapetto). 
In considerazione della particolarità delle lavorazioni sopraesposte e dei rischi connessi, i POS delle imprese esecutrici dovranno definire nel det-
taglio le modalità operative e le misure preventive e protettive in linea con quando evidenziato nel paragrafo successivo: 
6. RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
 

MANUFATTI INTERFERENTI Edifici prospicienti piazza Ferretta 
L’area di cantiere dovrà essere delimitata da recinzione (pannelli di rete metallica rivestiti in rete rossa) per separare le attività di cantiere dagli 
edifici e dagli spazzi comuni limitrofi 
 

INFRASTRUTTURE:      
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CARATTERISTICHE DELL’AREA 
DI CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

STRADE, FERROVIE 

LAVORI STRADALI E AUTO-
STRADALI … 

     

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTE-
LA: 

     

LINEE AREE  Linea ENEL collegata alla Torre civica posta ad una altezza di circa m. 7,5.  
Tale cavo potrebbe interferire con la macchina per l’esecuzione dei micropali di sottofondazione se di altezza superiore a m. 7. 
Mettere in opera portale in legno provvisorio per individuare la sagoma limite di passaggio dei mezzi meccanici. 
 

CONDUTTURE SOTTERRANEE DI 
SERVIZI 

Presenza in piazza Ferretta di condotte fognarie e cavi della pubblica illuminazione 
Gli elementi interferenti evidenziati nell’allegata planimetria di cantiere dovranno essere segnalati sul posto (traccia con vernice spray). 
Per evitare danneggiamenti alle condutture interrate dovranno essere utilizzati mezzi d’opera di peso limitato o poste in opera piastre di distri-
buzione dei carichi 
Prima dell’inizio delle lavorazioni interferenti con la linea della pubblica illuminazione dovrà essere concordato con l’ente gestore le procedure 
di disattivazione della linea e di ripristino a fine lavori. 
 

VIALBILITA’ Il cantiere si sviluppa su una porzione di Piazza Ferretta e sull’area adibita a parco pubblico adiacente la torre civica con accesso da Via Malate-
sta. 
Il rischio più frequente è rappresentato dall’incidente stradale: collisione con automezzi di cantiere, investimento di operatori del cantiere, inve-
stimento di pedoni e ciclisti. 
Misure da adottare: posizionamento della segnaletica stradale (lavori in corso, mezzi d’opera in movimento) a partire da 50 m prima del cantie-
re in ambedue i sensi di marcia sulla via Malatesta. 
Si segnala la larghezza dell’arco di accesso a piazza Ferretta pari a m. 2.70 circa che rappresenta un limite per il transito dei mezzi di cantiere 
(macchina per esecuzione micropali, autocarro con cassone ribaltabile etc.). In caso di necessità il transito dovrà essere coordinato da un movie-
re. 
 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      

ALTRI CANTIERI      

LAVORI CHE ESPONGONO I LA-
VORATORI AL RISCHIO DI 
ESPLOSIONE DERIVANTE 
DALL’INNESCO ACCIDENTALE DI 
UN ORDIGNO BELLICO INE-
SPLOSO RINVENUTO DURANTE 
LE ATTIVITÀ DI SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di 
valutazione previ-sti all’art.91 

Dalle ricerche storico-bibliografiche è emerso che l’abitato di Montecodruzzo è stato oggetto di bombardamenti durante la seconda guerra 
mondiale. I bombardamenti terrestri provenivano da est (Monte Farneto) sul lato opposto del versante oggetto dell’intervento. Nel dopoguerra 
gli armamenti abbandonati sono stati raccolti e stoccati in un’area esterna alla zona di intervento dalle truppe alleate. Non risultano segnalazio-
ni di rinvenimenti di ordigni bellici, anche durante i lavori, eseguiti nel recente passato, di rifacimento della pavimentazione e dei sottoservizi 
della piazza Ferretta e di consolidamento dell’edificio ad uso ristorante, adiacente la piazza, mediante esecuzione di micropali. 
L’area oggetto dell’intervento è posta lungo una scarpata in roccia sub-affiorante con limitati spessori di coperture detritiche ed in continua evo-
luzione con franamenti che comportano un arretramento della nicchia di distacco (si veda per approfondimenti la Relazione geologica elaborato 
n.3). In tale contesto geomorfologico pare remota la possibilità di rinvenire ordigni esplosivi residuati bellici. 
Valutato quanto sopra esposto non si è ritenuto necessario l’esecuzione di una Bonifica Bellica Sistematica Terrestre da ordigni esplosivi resi-
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CARATTERISTICHE DELL’AREA 
DI CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

c.2-bis) duati bellici. 
A scopo cautelativo è stato comunque preventivato nel progetto esecutivo un’analisi strumentale di superficie su scarpate pseudo verticali, in-
cluso il ciglio, con rilevatore di masse ferrose accettato e riconosciuto dall'Autorità Militare per la Bonifica Bellica con l'ausilio di operatore ra-
strellatore BCM compresi nel prezzo gli scavi di profondità su aree ristrette per la ricerca ed avvicinamento ad ordigni esplosivi compiuti con 
idonei mezzi meccanici. 
 
Nel caso di rinvenimento accidentale di ordigno bellico inesploso:  

- se in area ad accesso pubblico dovrà essere transennata e/o segnalata; 
- tutti gli operatori presenti dovranno abbandonare immediatamente l’area;  
- il responsabile di cantiere dovrà darne immediatamente comunicazione al Comando Stazione Carabinieri di Roncofreddo cui spetta la 

richiesta di intervento alla Prefettura che ordinerà l'intervento del Genio militare competente per territorio: 5° Reparto infrastrutture 
di Padova; 

- il responsabile di cantiere dovrà contestualmente informare dell'evento il CSE e il D.L. che provvederanno ad allertare il Comune per 
l’attivazione delle procedure previste nel piano di emergenza di protezione civile. 

-  

RUMORE Da valutare nei POS delle imprese esecutrici anche in funzione dei macchinari utilizzati e in relazione alla “Classificazione acustica del territorio 
comunale” adottata con DCC n. 20/2003 
In ogni caso l’impresa esecutrice è tenuta ad informare preventivamente (almeno una settimana prima) i residenti dei fabbricati prossimi al can-
tiere. 
 

POLVERI Da valutare nei POS delle imprese esecutrici, 
In ogni caso qualora si originassero polveri in modo tale da costituire significativa interferenza con l'ambiente circostante si dovrà provvedere: 
- all’impiego di nebulizzatore per l’abbattimento delle polveri; 
- ad informare i residenti della necessità di tenere chiuse le finestre che si affacciano sull’area di lavorazione, nei limiti del possibile; 
- ad allontanare i “curiosi” dalle vicinanze dell’area di lavorazione. 
 

FIBRE      

FUMI      

VAPORI      

GAS      

ODORI      

INQUINANTI AERODISPERSI      

CADUTA DI MATERIALI 
DALL’ALTO 

Torre civica, paramenti murari: verifica preventiva dello stato delle murature del contrafforte e dei muri per valutare la presenza di elementi in 
precario stato, nel caso segnalare la situazione alla D.L. ed al CSE per le valutazioni del caso. In ogni caso gli operatori dovranno sempre indossa-
re il caschetto. 
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CARATTERISTICHE DELL’AREA 
DI CANTIERE 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO (descrivere)      

 

Misure di coordinamento generali: prima dell’inizio dei lavori e di ogni fase lavorativa il Coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva convocherà una riunione di 

coordinamento, alla presenza del Direttore dei Lavori, del Direttore tecnico di cantiere e dei preposti delle imprese esecutrici per impartire le misure di coordinamen-

to sui rischi come sopra individuati e su eventuali ulteriori criticità rilevate in fase esecutiva. 
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5. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

 

MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, 
GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI DEL CANTIERE 

Delimitare l’area di cantiere ed i punti di accesso con segnaletica e recinzione: 
- recinzione realizzata con rete in plastica stampata sostenuta da ferri; 
- cancello carrabile, compreso catena e lucchetto; 
- segnali di pericolo: divieto accesso, lavori in corso, uscita automezzi, ecc. 
 

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI L'impresa esecutrice nel POS ed in accordo con il CSE definirà l'eventuale utilizzo e il posizionamento della baracca di cantiere e 
dei servizi igienico-assistenziali. 
Qualora l'impresa opti per la convenzione con pubblico locale, questa dovrà essere redatta, sottoscritta dalle parti ed una copia 
dovrà essere acquisita dal CSE quale integrazione del presente PSC. 
Tutte le disposizioni e le scelte progettuali sopra illustrate saranno discusse con Direttore di cantiere, RLS, Preposto della Impre-
sa esecutrice e Direttore dei Lavori nel corso della riunione di coordinamento preliminare e costituiranno specifico punto 
dell'O.d.G. In quella sede dovranno essere esplicitate, quindi verbalizzate, le modalità che l'Impresa intende adottare per assol-
vere a tale obbligo. 
 

VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE      

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPA-
LI DI ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E ENERGIA DI 
QUALSIASI TIPO 

Da definire nel POS dell’impresa esecutrice in caso di impiego 

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO 
LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Da definire nel POS dell’impresa esecutrice in caso di impiego 

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA CON-
SULTAZIONE DEI RLS 

Ai sensi dell’art. 102. Del D.Lgs 81/2008 prima dell'accettazione del PSC e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
I rappresentanti dei lavoratori, oltre a quanto stabilito dalla normativa vigente, possono presentare richieste di chiarimenti e di 
verifica delle condizioni di lavoro in merito a problemi riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori, direttamente al CSE 

DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE TRA I 
DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I LAVORA-
TORI AUTONOMI, DELLA COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ NONCHE’ 
LA LORO RECIPROCA INFORMAZIONE 

Le azioni di coordinamento verranno esplicitate nelle riunioni di cantiere verbalizzate dal CSE. I datori di lavoro delle imprese 
esecutrici dovranno informare le maestranze. 
Le successive riunioni periodiche di coordinamento avranno periodicità stabilita dal cambio di lavorazione, dall'ingresso di nuova 
impresa subappaltatrice o lavoratore autonomo e per qualsiasi problema dovesse sorgere nel corso dei lavori di entità tale da 
richiedere l'attuazione di integrazioni, varianti e aggiornamenti a PSC e POS.   
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

 

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA FOR-
NITURA DEI MATERIALI 
DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE 
DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCA-
RICO 

Il POS dell'Impresa Esecutrice individuerà sulla base della planimetria di cantiere e dei rischi relativi all’area di cantiere: 
gli accessi e le modalità operative di accesso dei mezzi per le forniture provvedendo ad individuare le zone di carico e scarico dei 
materiali e la regolamentazione delle interferenze tra i mezzi di trasporto, i mezzi d'opera e gli operai. 
Qualsiasi fornitura di materiale dovrà essere preceduta dalla comunicazione del fornitore all’Impresa esecutrice con congruo an-
ticipo, almeno 1 giorno prima, in modo tale che in cantiere tutti gli operatori presenti siano informati dell’arrivo del mezzo di tra-
sporto e adottino i conseguenti comportamenti.  La fornitura deve avvenire solo dopo lo scambio delle schede informative tra 
Impresa esecutrice e subappaltatrice e fornitori. Per quanto concerne il cls preconfezionato le schede sono quelle di cui alla Cir-
colare del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 3328 del 10/02/2011 relativa alla Procedura per la fornitura di calcestruzzo 
preconfezionato in cantiere. 

ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATIRE E DI 
STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI 

     

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERI-
COLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

     

ALTRO (descrivere)      

 
Misure di coordinamento 

Ai sensi dell'art.97 del D.Lgs. 81/2008 il datore di lavoro dell'impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e 
delle prescrizioni del PSC. 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. 81/2008 in merito agli obblighi dei datori di lavoro del-
le imprese esecutrici. 



15 
 

 

6. RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81 del 2008, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione 
di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna 

sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

 

LAVORI CHE SPONGONO I LAVORATORI A RISCHI DI SEP-
PELLIMENTO O DI SPROFONDAMENTO A PROFONDITÀ SU-
PERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO DA ALTEZZA 
SUPERIORE A M 2, SE PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL’ATTIVITÀ O DEI PROCEDIMENTI AT-
TUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL POSTO 
DI LAVORO O DELL’OPERA 

Lavorazioni previste lungo il ciglio della scarpata: 
- Esecuzione di ancoraggi con barre tipo Gewi 
- Esecuzione di micropali 
- Scavo a sezione obbligata 
- Realizzazione di cordolo e murature in c.a.: scavo a sezione obbligata, casseratura, messa in opera di arma-

tura in acciaio, getto di cls, rivestimento in muratura 
 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna di-
stanza di sicurezza o in alternativa dovrà essere messo in opera un parapetto. 
 
Nel caso in cui non sia possibile approntare i sistemi di protezione collettiva sopra indicati gli operatori dovranno la-
vorare utilizzando sistemi di protezione idonei contro le cadute (DPI) di seguito descritti. 
 
Lavorazioni previste sulla parete inclinata: 

- Ispezione di parete rocciosa e rimozione di massi pericolanti e instabili e/o aggettanti 
- Esecuzione di ancoraggi con barre tipo Gewi 
- Fornitura e posa in opera di funi a trefoli, in acciaio zincato con anima tessile 
- Fornitura e posa in opera di geocomposito 
- Installazione ponteggio 

 
Per le lavorazioni indicate vengono di seguito riportate gli opportuni approfondimenti operativi e alcune schede de-
scrittive con valutazione dei rischi e misure preventive, protettive e di coordinamento. 
 

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI AL RISCHIO DI 
ESPLOSIONE DERIVANTE DALL’INNESCO ACCIDENTALE DI 
UN ORDIGNO BELLICO INESPLOSO RINVENUTO DURANTE 
LE ATTIVITÀ DI SCAVO 
(Assolvimento dei compiti di valutazione previsti all’art.91 

Lavorazioni: scavi e perforazioni 
Si rimanda a quando prescritto nel precedente paragrafo: 
4. INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

 

c.2-bis) 

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A SOSTANZE CHI-
MICHE O BIOLOGICHE CHE PRESENTANO RISCHI PARTICO-
LARI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI OP-
PURE COMPORTANO UN’ESIGENZA LEGALE DI SORVE-
GLIANZA SANITARIA 

     

LAVORI CON RADIAZIONI IONIZZANTI CHE ESIGONO LA DE-
SIGNAZIONE DI ZONE CONTROLLATE O SORVEGLIATE, 
QUALI DEFINITE DALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA 
DI PROTEZIONE DEI LAVORATORI DALLE RADIAZIONI IONIZ-
ZANTI 

     

LAVORI IN PROSSIMITÀ DI LINEE ELETTRICHE AREE A CON-
DUTTORI NUDI IN TENSIONE 

     

LAVORI CHE ESPONGONO AD UN RISCHIO DI ANNEGA-
MENTO 

     

LAVORI IN POZZI, STERRI SOTTERRANEI E GALLERIE      

RISCHIO DI INSALUBRITA’ DELL’ARIA NEI LAVORI IN GALLE-
RIA 

     

RISCHIO DI INSTABILITA’ DELLE PARETI E DELLA VOLTA NEI 
LAVORI IN GALLERIA 

     

LAVORI SUBACQUEI CON RESPIRATORI      

LAVORI IN CASSONI AD ARIA COMPRESSA      

LAVORI COMPORTANTI L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI      

RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LA-
VORAZIONI E MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CAN-
TIERE 

     

LAVORI DI MONTAGGIO O SMONTAGGIO DI ELEMENTI 
PREFABBRICATI PESANTI 

     

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI CIRCOLANTI 
NELL’AREA DI CANTIERE 

     

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE DEMOLIZIONI O MANUTEN-
ZIONI, OVE LE MODALITA’ TECNICHE DI ATTUAZIONE SIANO 
DEFINITE IN PROGETTO 

     

RISCHI DERIVANTI DA SBALZI ECCESSIVI DI TEMPERATURA      

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE      
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE - PROCEDURE 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE - MISURE DI COORDINAMENTO 

 

RISCHIO RUMORE      

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE      
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Lavori in quota 
 
Art.107 D.Lgs. 81/2008 lavoro in quota: attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota 
posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile. 
Prescrizioni per la formazione 
Art. 77: obbligo del datore di lavoro di provvedere ad una adeguata formazione all’uso corretto dei DPI, con specifico 
addestramento all’uso pratico in quanto i DPI anticaduta sono di terza categoria. 
Per chi esegue lavoro con funi: D.Lgs. n. 81/2008 - Art. 116, commi 2 - 3 - 4: corso obbligatorio abilitativo di 12 + 20 
ore + modulo per preposti di 8 ore. Requisiti specificati nell’allegato XXI del citato decreto. 
Per chi monta, smonta e trasforma ponteggi: D.Lgs. n. 81/2008 - Art. 136, commi 6 - 7 - 8: corso obbligatorio abilitati-
vo di 14 + 14 ore. Requisiti specificati nell’allegato XXI del citato decreto. 
La valutazione dei rischi 
Art. 111 - Obblighi del datore di lavoro nell’uso di attrezzature per lavori in quota 
Il datore di lavoro effettua i lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni meteorologiche non mettono in peri-
colo la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
 
Installazione di dispositivi di protezione  
i lavoratori utilizzano sistemi di protezione idonei contro le cadute (DPI) per l’uso specifico composti da diversi parti, 
conformi alle norme tecniche, quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature 
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FASE DI LAVORO: ATTIVITÀ DI PERFORAZIONE 

 
Rischi comuni 

 
POSIZIONAMENTO E SPOSTAMENTO DELL’ATTREZZATURA DI PERFORAZIONE PERDITA DI STABILITA’  
Rischio: Caduta, investimento, urti, colpi, schiacciamento 
Misure di sicurezza: 

• Accertarsi preventivamente che il piano di lavoro offra una adeguata consistenza e sia libero da intralci o materiale  

• Prima di posizionare o rimuovere le attrezzature da perforazione e nel corso di tutte le lavorazioni, accertarsi che le aree sot-
tostanti siano interdette al passaggio di mezzi e maestranze; 

• Verificare che il percorso delle tubazioni/cavi di alimentazione dell’attrezzatura non sia sottoposto a schiacciamenti o strozza-
ture 

• segnalare preventivamente con idonea segnaletica l’interdizione permanente di queste aree a mezzi e maestranze per tutta la 
durata delle lavorazioni, delimitare fisicamente tali aree nel caso di posizionamenti in luoghi aperti al pubblico. 

• Al fine di evitare i rischi di ribaltamento del perforatore, gli spostamenti dovranno essere effettuati con la massima cautela, 
con la macchina in posizione di riposo accertandosi preventivamente che le tubazioni/cavi di alimentazione siano staccati e 
non siano di intralcio agli operai.  

• Prediligere attrezzature leggere e moderne farsi assistere da un assistente in caso di attrezzatura particolarmente pesante, 

• Prima dell’inizio della fase di perforazione si dovrà attentamente verificare l’appoggio della macchina e posizionarsi in posizio-
ne stabile;  

• Predisporre eventualmente il piano con attrezzi manuali (badile) 
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative adottate per il posizionamento dell’attrezzatura e la perdita di stabilità 
ESECUZIONE DI FORI, CON ATTREZZATURA A ROTOPERCUSSIONE MONTAGGIO E SMONTAGGIO ASTE DI PERFORAZIONE 
Rischio: urti, colpi, abrasioni, vibrazioni 
Misure di sicurezza 

• Per la realizzazione dei fori utilizzare macchinari/utensili a norma con le vigenti disposizioni di legge e come prescritto nel li-
bretto d’uso e manutenzione fornito dalla ditta produttrice; 

• Nell’esecuzione dei fori con utensili alimentati o con percussori manuali, e nell’infissione di tasselli, spit e/o ancoraggi cercare 
un buon equilibrio e una buona stabilità sulle gambe o tramite idonea imbracatura che sostenga soprattutto coi cosciali, in 
modo da avere entrambe le mani libere 

• Per gli ancoraggi da eseguire in scarpata e con operatore in sospensione, l’attrezzatura dovrà esser fornita assicurata ad una 
fune svincolata dall’operatore ed in modo tale che un eventuale scivolamento non possa interessare l’operatore 

• Alternare il personale alla perforatrice  

• Nell’esecuzione dei fori utilizzare sempre il casco, gli occhiali o la visiera (protezione degli occhi e del viso da schegge) ed ido-
nea mascherina (per evitare l’inalazione di polveri)  

• nel caso si utilizzino aste con manicotto o filettate e si utilizzi l’ausilio di un operatore per l’innesto, attendere l’assenso 
dell’operatore prima di riattivare la perforazione; questa procedura dovrà essere attuata per qualsiasi operazione connessa al-
la perforazione  

• evitare l’esposizione degli arti per il centraggio asta mandrino durante l’innesto dell’asta nella perforatrice, fare uso di pinze o 
altra attrezzatura. 

• Nel caso in cui si manifestassero, durante la perforazione, difficoltà nello svitamento/estrazione delle aste, prestare la massi-
ma attenzione nelle operazioni nell’ uso di chiave e contro chiave, per evitare traumi in caso di sblocco improvviso, in caso di 
difficoltà persistente valutare la possibilità in sicurezza di estrarre l’intera batteria con attrezzature tipo estrattori o similari 

Il POS dovrà contenere indicazioni per: l’esecuzione dei fori e/o l’infissione dei chiodi e/o barre di ancoraggio al terreno e/o alla 
roccia, L’esecuzione delle manovre di montaggio, smontaggio e disserraggio delle aste in caso di blocco delle stesse 
Rischio: scivolamento, caduta a livello 
Misure di sicurezza: 

• per la stabilità dell’operatore impiegato per il carico, utilizzare pedane in grado di mantenere pulito il piano di calpestio e por-
tino a livello di utilizzo l’operatore; 

• Tutti i tipi di polveri/resine per il confezionamento di malte, colle, leganti, contengono sostanze che a contatto con la pelle 
possono produrre irritazioni, arrossamenti, allergie; 

•  per salvaguardare soprattutto le mani quando si lavora con le malte (confezionamento, posa, ecc.) indossare sempre idonei 
guanti., (presenza di schizzi) occhiali e indumenti coprenti mascherine per le polveri; 

• verificare le schede tecniche dei prodotti in uso e adeguare i DPI al tipo specifico di sostanza/rischio; 

• predisporre una serie di vasche di decantazione scarico dove fare decantare le acque di lavaggio e le eccedenze delle iniezioni 
e recuperare i singoli materiali da smaltire 

• Per l’impiego di eventuali aditivi dovrà essere valutato sulla relativa scheda tecnica gli eventuali rischi specifici e prevedere 
l’utilizzo di DPI specifici  

Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per L’uso dell’attrezzatura da iniezione, e il confeziona-
mento della malta per iniezioni 
PROIEZIONE DI DETRITI DURANTE LA PERFORAZIONE 
Rischio: lesioni al viso e al corpo 
Misure di sicurezza 
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• Al fine di evitare la proiezione dei residui di perforazione (terriccio, schegge, ecc.), dovranno essere predisposti degli schermi 
protettivi, posizionati in prossimità del foro, in modo da proteggere il personale addetto. 

• Qualora non fosse possibile predisporre schermi protettivi utilizzare DPI idonei (casco, occhiali/visiera, guanti, indumenti ido-
nei, ecc.) 

Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative per limitare o ridurre la proiezione di detriti 
ROTTURA DI COMPONENTI-PARTI DELLE MACCHINE, CON FUORIUSCITA DI FLUIDI IN PRESSIONE, ARIA CONMPRESSA, PROIEZIO-
NE DI PARTI  
Rischio: colpi, traumi per gli addetti 
Misure di sicurezza: 

• Prima dell’inizio di ogni turno verificare le attrezzature in dotazione  

• Le attrezzature devono rispettare la normativa vigente. 

• Se le strutture delle macchine e degli utensili lavoratori presentano deformazioni non è consentito utilizzarle. Le parti com-
promesse devono essere sostituite: sono tollerate piccole ammaccature alle lamiere. 

• L’attrezzatura deve essere usata secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di regolare manutenzione preventiva 
(vedasi libretto del costruttore) 

Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per eliminare il rischio di rottura della attrezzatura o di 
parti di essa. 
ESPOSIZIONE A RUMORE 
Rischio: Ipoacusia (sordità) 
Misure di sicurezza: 

• Tutte le macchine e attrezzature (potenzialmente rumorose) devono riportare indicazioni inerenti il rumore prodotto all'e-
sterno e se cabinate anche la pressione acustica all'interno (a cabina chiusa) 

• Nel caso di superamento dei limiti previsti per le emissioni rumorose, avvisare preventivamente il C.S.E. 

• Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o impiegando sistemi in 
grado di minimizzare le emissioni rumorose 

• In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA) usare gli apposi-
ti dispositivi (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito, prevedere inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione) 

• L’impresa ha l’obbligo di utilizzare macchine a norma e ben mantenute al fine di tenere il livello di rumore entro i limiti di 
legge 

• Predisporre idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose 
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per la valutazione del rumore e la riduzione delle emissio-
ni di rumore 
EMISSIONI DI POLVERI 
Rischio: Inalazione e contatto con polveri, problemi all’apparato respiratori, Irritazioni agli occhi 
Misure di sicurezza: 

• In ambienti polverulenti o a rischio usare idonee mascherine; e adottare specifici accorgimenti: 

• quando si eseguono lavorazioni con produzione di polveri usare dispositivi a umido in grado di abbattere le emissioni polveru-
lente,  

• compatibilmente con la litologia attraversata provvedere allo spurgo del materiale perforato a umido,  

• Adottare opportuni accorgimenti come ad esempio bagnature a doccia e non con getti violenti,  

• Adottare attrezzature con aspirazione forzata e convogliamento fuori zona del materiale di risulta dalla perforazione, 

• Usare idonee mascherine, guanti, e indumenti coprenti  
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per Ridurre o eliminare il rischio di irritazione agli occhi e 
alle vie respiratorie e per minimizzare le emissioni di polveri, gas e vapori. 
MESSA IN OPERA DELLE BARRE 
 Rischio: colpi, schiacciamenti 

• L'inserimento delle barre nel foro dovrà avvenire con un numero di operai tale che ciascun operaio non sia gravato da un peso 
eccessivo. 

• Prima di procedere alla messa in opera, il piano di lavoro dovrà essere ripulito e tenuto sgombro da attrezzi e materiali. 

• La lunghezza delle barre sporgenti dai fori dovrà essere segnalata e protetta per impedire che questi possano costituire intral-
cio determinando pericolo di inciampo e caduta a livello, e lesioni agli arti 

• La lavorazione di elementi in ferro può determinare lesioni per bave residue di fonderia o da taglio, nell’inserimento fare uso 
di guanti,  

• In caso di tagli degli elementi, limare le superfici risultanti per eliminare scheggiature o parti contundenti. 
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per il sollevamento, il trasporto e la messa in opera degli 
ancoraggi 
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FASE DI LAVORO: ATTIVITÀ DI INIEZIONE 

 
Rischi comuni 

 
PREDISPOSIZIONE DELL’IMPIANTO DI MISCELAZIONE 
Rischio: urti, schiacciamenti, abrasioni 

• L'impianto di miscelazione ed iniezione deve essere installato in modo che sia raggiungibile in ogni sua parte al personale, 

• Nel caso di attrezzatura con alimentazione elettrica, particolare cura deve essere riservata alla disposizione dei cavi elettrici di 
alimentazione in modo tale che gli stessi abbiano un andamento razionale e regolare, un’adeguata protezione dagli urti e dal 
contatto con acqua o fango. 

• il collegamento alla rete dovrà avvenire esclusivamente attraverso spine a norma, qualunque altro collegamento dovrà essere 
effettuato da personale esperto che dovrà rilasciare certificazione di conformità 

• Nell’impianto di miscelazione ed iniezione, proprio per le sue caratteristiche, sono presenti un numero molto elevato di cana-
lizzazione idrauliche; pertanto, onde razionalizzare la disposizione delle stesse, è opportuno che le tubazioni presenti siano in-
terrate o poste al di sotto delle pedane utilizzate dal personale per gli spostamenti all’interno dell’area dell’impianto o, ancora, 
posizionate ad altezza superiore ai due metri per evitare di ingombrare i luoghi di lavoro. 

• Verificare il posizionamento dell’impianto rispetto allo stoccaggio del cemento favorendo disposizioni congruenti con le moda-
lità di carico del mescolatore, per limitare al massimo gli spostamenti e i conseguenti rischi per cadute a livello. 

Il POS dovrà contenere indicazioni sul tipo di impianto e sulle procedure operative da adottare per l’installazione dell’impianto di 
miscelazione, iniezione. 
CARICO DEL MESCOLATORE, EMISSIONI DI POLVERI 
Rischio: problemi all’apparato respiratorio 

• Privilegiare quando possibile l’utilizzo di contenitori con l’aspirazione ed il ricircolo delle polveri, 

• Nell’apertura dei sacchi di cemento limitare la produzione di polvere maneggiando con cautela il materiale 

• Disporsi a favore del vento predominante per non essere investiti direttamente dalla polvere 

• Usare maschere protettive, guanti, tuta 
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per evitare le emissioni di polveri durante i, rifornimento 
del mescolatore 
FUORIUSCITE DI MATERIALE 
Durante la preparazione, Per rottura delle tubazioni, Per il lavaggio del mescolatore,  
Rischio: irritazione della pelle, lesioni oculari, scivolamento, cadute a livello 

• Controllare prima dell’utilizzo dell’attrezzatura il funzionamento e la tenuta dei vari componenti con acqua  

• Il posto di lavoro dovrà sempre essere tenuto asciutto  

• Per l’uso dell’attrezzatura attenersi sempre al manuale predisposto dal produttore,  

• Il personale deve essere formato sull’impiego della specifica attrezzatura e sui rischi dovuti all’uso. 

• Utilizzare un collegamento radio fra l’operatore alla macchina e l’addetto al riempimento dei fori per il dosaggio e la chiusura 
della mandata negli spostamenti da foro a foro; 

• Prima di scollegare le tubazioni di mandata, predisporre attrezzature di recupero, poiché l’operazione comporta fuoriuscite 
per ritorni di materiale 

• Drenare ove possibile con canalizzazioni, fossetti, ecc. le eventuali fuoriuscite di materiale convogliandolo in zone di accumulo 
da cui successivamente procedere allo smaltimento/recupero del materiale, 

• porre nella zona individuata per l’uso dell’attrezzatura materiale assorbente (sabbia filler) in grado di contrastare eventuali 
fuoriuscite e renderne possibile la rimozione; 

• controllare ad ogni inizio di iniezione lo stato e il percorso della tubazione di mandata, evitare pieghe nette e schiacciamenti 

• Tutti i tipi di polveri/resine per il confezionamento di malte, colle, leganti, contengono sostanze che a contatto con la pelle 
possono produrre irritazioni, arrossamenti, allergie; 

• Per salvaguardare soprattutto le mani quando si lavora con le malte (confezionamento, posa, ecc.) indossare sempre idonei 
guanti., (presenza di schizzi) occhiali e indumenti coprenti mascherine per le polveri; 

• Verificare le schede tecniche dei prodotti in uso e adeguare i DPI al tipo specifico di sostanza/rischio; 

• Predisporre una serie di vasche di decantazione scarico dove fare decantare le acque di lavaggio e le eccedenze delle iniezioni 
e recuperare i singoli materiali da smaltire 

• Per l’impiego di eventuali aditivi dovrà essere valutato sulla relativa scheda tecnica gli eventuali rischi specifici e prevedere 
l’utilizzo di DPI specifici 

Il POS dovrà contenere indicazioni sulle modalità di iniezione e sulle misure adottate per ridurre i rischi di fuoriuscite di materiale, 
irritazioni, lesioni e scivolamento  
MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
Rischio: eccessivo sforzo fisico, lesioni dorso-lombari 
Misure di sicurezza: 

• A seconda del tipo di attrezzatura usata valutare il tipo di approvvigionamento per il cemento, nel caso di uso di sacchi usare 
confezioni rientranti nei limiti di peso o impiegare due operatori, o attrezzature di ausilio al sollevamento 

• Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare il più possibile gambe e braccia mante-
nendo sempre la schiena ben eretta 
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• Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi di sollevamento, ecc.) devono essere ridotte al minimo e razionalizzate: 
con opportuna attrezzatura come idonei bracci, prolunghe, ecc. da applicarsi alle macchine operative, si riescono a ridurre al 
minimo i rischi dovuti alla movimentazione manuale e al sollevamento dei carichi 

• Indossare idonei guanti e se necessario casco e occhiali 
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per la movimentazione in sicurezza di materiali e/o attrez-
zature. 
Rischio: urti, colpi, impatti, schiacciamenti 
Misure di sicurezza: 

• Nella movimentazione manuale dei carichi prendere tutte le possibili precauzioni per evitare urti, schiacciamenti, tagli e abra-
sioni. 

• Accertarsi che il materiale d’uso venga movimentato, sollevato e depositato in condizioni sicure 

• Maneggiare con cautela i materiali appuntiti e/o taglienti. 

• Prestare la massima attenzione alla stabilità dei carichi e dei materiali movimentati. 

• Fare uso di scarpe e guanti antinfortunistici. 
CADUTE 
Cadute in piano, cadute all’interno dei mescolatori 
 
Rischio: urti, lesioni, escoriazioni, traumi. 

• Le vasche dei mescolatori devono essere inaccessibili o protette contro le cadute all’interno. 

• Il mescolatore ha organi rotanti, con dispositivi di protezione non manomettere i dispositivi di protezione, verificarne il funzio-
namento prima dell’utilizzo 

• Non rimuovere le protezioni del mescolatore per eventuali manutenzioni senza avere prima disattivato l’impianto di alimenta-
zione 

• per la stabilità dell’operatore impiegato per il carico del mescolatore, utilizzare pedane in grado di mantenere pulito il piano di 
calpestio e portino a livello di utilizzo l’operatore 

Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per limitare il rischio di cadute. 
ESPOSIZIONE A RUMORE 
Rischio: Ipoacusia (sordità) 
Misure di sicurezza: 

• Tutte le macchine e attrezzature (potenzialmente rumorose) devono riportare indicazioni inerenti il rumore prodotto all'e-
sterno  

• Nel caso di superamento dei limiti previsti per le emissioni rumorose, avvisare preventivamente il C.S.E. 

• Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o impiegando sistemi in 
grado di minimizzare le emissioni rumorose 

• In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA) usare gli apposi-
ti dispositivi (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito, prevedere inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione) 

• L’impresa ha l’obbligo di utilizzare macchine a norma e ben mantenute al fine di tenere il livello di rumore entro i limiti di 
legge 

• Predisporre idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose 
Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative da adottare per la valutazione del rumore e la riduzione delle emissio-
ni di rumore 
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FASE DI LAVORO: POSA DI RETE DI RIVESTIMENTO (GEOCOMPOSITO) 

 
MACCHINE ED ATTREZZATURE: mezzi di trasporto, mezzi di sollevamento, utensili manuali (martello, scalpelli, leve palanchini, pa-
ranchi manuali, pala, piccone ecc.) 
Squadra tipo: Responsabile/assistente di cantiere, 2 operai 
Descrizione fase lavoro 
Considerati i ridotti spazi si preveda il taglio a misura fuori opera dei pannelli 
- Tracciamento 
- Approvvigionamento materiali al ciglio 
- Stoccaggio provvisorio in zone prossime all’impiego  
- Posa lungo la scarpata e fissaggio con spezzoni metallici 
I singoli elementi di rete tagliati di misura saranno trasportati al ciglio arrotolati per poi essere svolti verso il basso ancorandoli agli 
spezzoni infissi sul terreno  
Contesto in cui si svolge la fase di lavoro 
La zona è posta sul retro dei fabbricati la lavorazione verrà attuata successivamente alla ispezione, posa delle opere provvisionali, 
demolizione dei manufatti e elementi pericolanti, taglio piante e regolarizzazione del ciglio. 
i principali rischi sono dovuti ad operatori che operano in zone ad elevata pendenza con modalità di acceso tramite funi. 
MISURE DI SICUREZZA  
Misure preventive 
Gli spezzoni dovranno essere segnalati e protetti o dovranno essere ripiegati verso il basso  
I materiali dovranno essere depositati in modo stabile e se necessario previa messa in opera di elementi verticali di trattenuta. 
Nel caso che i mezzi d’opera lavorino temporaneamente all’esterno del cantiere, segnalarne ingombri con transenne, la presenza 
con cartelli, impedire transito e presenza di persone estranee al cantiere, usare movieri per le manovre e la deviazione del traffico 
A) RISCHI INTRINSECI ALLA FASE LAVORATIVA (DA VALUTARE NEL POS) 

 CARICO SU AUTOCARRO, TRASPORTO E SCARICO DEL MATERIALE (rischio investimenti, urti) 

 ROTTURA DI MEZZI D'OPERA, MEZZI DI SOLLEVAMENTO, PARTI DI ESSI, UTENSILI (rischio colpi traumi, tagli, escoriazioni) 

 MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI, MATERIALI E/O ATTREZZI MANUALI (rischio: eccessivo sforzo fisico, lesioni 
dorso-lombari, rischio: urti, colpi, impatti, schiacciamenti) 

 PRESENZA DI OSTACOLI (rischio: caduta per inciampo, caduta a livello, tagli, abrasioni) 

 LAVORAZIONI CON PRESENZA DI OPERATORI IN ZONE AD ELEVATA PENDENZA, scarpate, piste, viottoli, camminamenti, 
ecc.  (Rischio: Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello) 

 CADUTA DALL’ALTO URTI E COLPI SCIVOLAMENTI A LIVELLO (rischio da sospensione cosciente, rischio da sospensione 
inerte) 

 DEPOSITO PROVVISORIO DI MATERIALI (rischio rovesciamento, ribaltamento, caduta materiali urti, colpi, abrasioni,.) 

 INFISSIONE DI BARRE PICCHETTI, ANCORAGGI LEGATURE (rischio punture, tagli, abrasioni vibrazioni) 

 SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO DEGLI OPERATORI, (rischio: traumi, contusioni) 

 DISTACCO DI MATERIALI INSTABILI (porzioni rocciose, ceppaie, tronchi, ecc.), (rischio di schiacciamenti, colpi agli addetti) 
 
INFISSIONE DI BARRE PICCHETTI ANCORAGGI, LEGATURE  
Rischio di: colpi, contusioni, tagli, abrasioni 
Misure preventive 

- con percussori manuali, e nell’infissione di picchetti, chiodi cercare un buon equilibrio, trattenere l’oggetto da infiggere 
con le mani per i primi colpi necessari al sostegno dell’elemento, successivamente completare l’infissione senza sostenere 
l’oggetto. 

- Per l’infissione di picchetti in ferro utilizzare dispositivi di protezione anulari di protezione della mano  
- Verificare che l’attrezzatura sia integra, i manici non presentino rotture, preferire impugnature ad assorbimento di vibra-

zioni 
- Dimensionare le masse battenti da utilizzare in funzione degli oggetti da infiggere e del tipo di terreno su cui operare 
- Potranno essere utilizzate utensili a roto percussione (si veda scheda 02)   
- Verificare che non vi sia personale nel raggio di movimento dell’attrezzo 
- Utilizzare guanti, gli occhiali (protezione degli occhi e del viso da schegge) per l’introduzione delle barre fare uso di guanti 
- La parte di spezzone usato per il fissaggio provvisorio delle reti dovrà essere ben visibile ripiegato verso il basso per non 

costituire pericolo per gli operatori 
Il POS dovrà contenere le procedure operative adottate per il fissaggio delle reti, l’infissione dei picchetti tipi di picchetti. 
 
B)  RISCHI TRASMISSIBILI ALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE  

 INTERFERENZE CON VIE DI COMUNICAZIONE 

 CADUTA DI GRAVI AL DI FUORI DELL'AREA DI CANTIERE 
 
C)  RISCHI PER INTERFERENZE FRA FASI LAVORATIVE 

 Non si prevedono fasi contemporanee 
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FASE DI LAVORO: INSERIMENTO E COLLEGAMENTO FUNI 

 
MACCHINE ED ATTREZZATURE: mezzi di sollevamento, utensili manuali (martello, piccone ecc.) 
Squadra tipo: Responsabile/assistente di cantiere, 2 operai 

Descrizione fase lavoro 

Le funi saranno inserite entro i golfari avvitati alle testate delle barre con andamento tale da definire il reticolo delle dimensioni di 
progetto.  
- Collegamento golfari  
- Messa in aderenza e serraggio morsetti 
Contesto in cui si svolge la fase di lavoro 
La zona di lavoro è posta sul retro dei fabbricati in scarpata, la lavorazione verrà attuata successivamente all’iniezione degli anco-
raggi  
I principali rischi sono dovuti ad operatori che operano in zone ad elevata pendenza con modalità di acceso tramite funi, all’ utilizzo 
di attrezzatura manuale, alla movimentazione di materiali 
MISURE DI SICUREZZA  
Misure preventive 
Le funi andranno svolte da rotolo evitando inviluppi forzati che inducono al materiale torsioni che possono generare urti e contrac-
colpi. 
Se il rotolo è posto in piano svolgere la quantità necessaria e successivamente porla in opera, è’ preferibile tagliare le funi di lun-
ghezza tale da consentire la movimentazione entro i limiti di peso previsto dalla legge. 
I rotoli di funi dovranno essere posizionati in modo stabile in zone sicure per gli operatori. 
 
A) RISCHI INTRINSECI ALLA FASE LAVORATIVA (DA VALUTARE NEL POS) 

- MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI, MATERIALI E/O ATTREZZI MANUALI (rischio: eccessivo sforzo fisico, lesioni dor-
so-lombari, rischio: urti, colpi, impatti, schiacciamenti) 

- PRESENZA DI OSTACOLI (rischio: caduta per inciampo, caduta a livello, tagli, abrasioni) 
- LAVORAZIONI CON PRESENZA DI OPERATORI IN ZONE AD ELEVATA PENDENZA, quali scarpate, piste, viottoli, cammina-

menti, ecc.  (Rischio: Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello) 
- CADUTA DALL’ALTO URTI E COLPI SCIVOLAMENTI A LIVELLO (rischio da sospensione cosciente, rischio da sospensione 

inerte) 
- DEPOSITO PROVVISORIO DI MATERIALI (rischio: rovesciamento, ribaltamento, caduta materiali urti, colpi, abrasioni) 
- USO DI ATTREZATURA MANUALE (rischio: dolori dorso – lombari, colpi, abrasioni,) 
- USO DI ATTREZZATURE MANUALI DI SOLLEVAMENTO (tir for, taglie): (Rischi urti, colpi di frusta schiacciamenti) 
- COLLEGAMENTO FUNI SERRAGGIO MORSETTI, legature (rischio punture, tagli, abrasioni) 

 
USO DI ATTREZZI MANUALI: 
Rischi: mal di schiena, dolori dorso – lombari, ecc... 

Misure di sicurezza 

- Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi di sollevamento, ecc.) devono essere ridotte al minimo e razionaliz-

zate: 

- Non effettuare, se non per brevissima durata, lavorazioni manuali particolarmente scomode, come torsioni, lavorare in 

ginocchio, ecc. se del caso predisporre luoghi di lavoro comodi e sicuri. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi manuali con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici 

e dei punti di presa. 
- Indossare idonei guanti e se necessario casco e occhiali; 
- Alternare il personale alle lavorazioni 

Il POS dovrà contenere le procedure operative adottate per: l’uso in sicurezza delle attrezzature manuali 
 
USO DI ATTREZZATURE MANUALI DI SOLLEVAMENTO (tir for) 
Rischi urti, colpi di frusta schiacciamenti 

- COLLEGAMENTO FUNI SERRAGGIO MORSETTI, legature   

- Rischio punture, tagli, abrasioni 

Misure di sicurezza 

- per tagli e legature usare sempre protezioni idonee, in particolare per i tagli non coinvolgere altro personale, utilizzare 

eventuali supporti, morse o attrezzatura tali che consentano l’operazione in autonomia. 

- Le funi con anima metallica possono mantenere a seconda del diametro la forma curva con un effetto molla quando si 

tenta il raddrizzamento, se possibile svolgere il rotolo su appositi supporti per allungare la fune 

- Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria è di altri; occorre sempre tenere una posizione di ri-

spetto e procedere alla posa - montaggio evitando in maniera assoluta di trovarsi sotto la verticale di altri operatori  

- Proteggere con legature e fasciature con nastro le parti terminali delle funi o i nuovi tagli per evitare la divisione in singoli 

elementi (trefoli)  

- Il POS dovrà contenere indicazioni sulle procedure operative adottate per la manipolazione in sicurezza e il montaggio 

delle funi. 
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B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 INTERFERENZE CON VIE DI COMUNICAZIONE 

 CADUTA DI GRAVI AL DI FUORI DELL'AREA DI CANTIERE 
Misure preventive 

- Prendere tutte le precauzioni necessarie per evitare la caduta di oggetti all'esterno del cantiere, in misura ancor maggiore 
quando si lavora in prossimità dell'area esterna. 

- Le attrezzature di lavoro dovranno essere assicurate ad una fune diversa dal quella dell’operatore e poste in modo tale 
che questa non interferisca con l’operatore stesso in caso di caduta 

- Prendere tutte le precauzioni necessarie per evitare la caduta di oggetti all'esterno del cantiere, in misura ancor maggiore 
quando si lavora in prossimità dell'area esterna. 

- Non sostare sotto alla zona interessata dalla posa reti; 
- in corrispondenza della viabilità transennare impedendo il transito 

Il POS dovrà contenere le procedure operative adottate per evitare la caduta di gravi al di fuori dell'area di cantiere. 

Misure di sicurezza 
- Le attrezzature dovranno rispettare la normativa prescritta, libretti e certificazioni dovranno essere conservate in cantiere 

a disposizione del RSE; 
- delimitare la zona interessata dalle operazioni di sollevamento, trasporto e posizionamento al fine di evitare passaggi sot-

to carichi sospesi. 
- Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico; non superare mai la portata massima ammissibile, utilizzare 

dispositivi antisganciamento, usare brache, catene efficienti, meglio se a portata contrassegnata, togliere l’imbracatura-
(aggancio) solo dopo essersi accertati della stabilità del carico 

- Se necessario assistere gli operatori dei mezzi di sollevamento con opportune segnalazioni  
- Indossare il casco, guanti, scarpe 

Il POS dovrà contenere le procedure operative adottate per il sollevamento di materiali e attrezzature mediante mezzi di solleva-
mento meccanici 
C)  RISCHI PER INTERFERENZE FRA FASI LAVORATIVE 

 Non si prevedono fasi contemporanee 
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FASE DI LAVORO: MONTAGGIO PONTEGGIO 

STESSE VALUTAZIONI E MISURE VALGONO ANCHE PER LA FASE DI SMONTAGGIO, 
FATTO SALVO QUANTO PREVISTO DALLO SPECIFICO PIMUS 

 
OPERAZIONI MACCHINARI ED 

ATTREZZATURE 
D.P.I VALUTAZIONE DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE 

DA ATTUARE 

1) Trasporto in cantiere dei 
componenti costituenti il 
ponteggio (telai, correnti, 
parapetti, impalcati in fer-
ro, tavole diagonali, spinot-
ti, basette, tubi e giunti, in 
legno, ecc.) 

Autocarri per il tra-
sporto dei materiali 
necessari alle lavo-
razioni. 

Scarpe 
Tute (con-
duttori del 
mezzo) 
 

Pericoli di investimento delle 
persone che transitano nelle 
vie di circolazione 
dell’autocarro, in particolare 
nel corso delle manovre in 
retromarcia e di urti contro 
ostacoli fissi e mobili, di cadu-
ta entro scarpate, buche e 
simili. 

I conduttori degli automezzi 
saranno assistiti da una per-
sona a terra durante le ma-
novre 

2) Scarico dagli autocarri 
dei componenti costituenti 
il ponteggio (telai, diagona-
li, parapetti, impalcati, 
ecc.). 

Autogrù per solle-
vamento materiali 
necessari alle lavo-
razioni dagli auto-
carri e deposito in 
loco.  

Casco 
Guanti 
Scarpe 
Tute 

Pericoli di caduta di materiale 
dall’alto 

Sarà vietato al personale, 
tramite l’affissione di cartel-
li e delimitazioni, di transita-
re sotto i carichi sospesi. 

Mancato funzionamento dei 
dispositivi di sicurezza (fine-
corsa idraulici, ecc.). 

L’apparecchio di solleva-
mento deve essere stato 
sottoposto secondo legge, 
alla verifica dei funzionari 
della ASL competente per 
territorio. Il conseguente 
verbale sarà tenuto a dispo-
sizione degli Organi preposti 
al controllo. 

Funi metalliche per 
imbracatura e sol-
levamento dei cari-
chi 

Casco 
Guanti 
Scarpe 

Sgancio del carico durante il 
sollevamento 

Utilizzo di ganci provvisti di 
dispositivi antisganciamento 
ègrilli” o altro sistema ido-
neo ed assicurare la stabilità 
del carico durante il solle-
vamento 

3) Montaggio del ponteg-
gio. 
GESTIONE 
INTERFERENZE 
Nei pressi delle zone ove 
sarà in fase di montaggio il 
ponteggio non vi dovranno 
essere in atto altre opera-
zioni né tanto meno predi-
sposti camminamenti per 
operai e terzi. 

Cinture di sicurezza 
munite di bretelle e 
cosciali e dispositivi 
di vincolo per gli 
addetti al montag-
gio del ponteggio. 

Cinture di 
sicurezza 

Pericolo di caduta dall’alto 
degli operai addetti al mon-
taggio del ponteggio 

Gli operai che eseguiranno il 
montaggio del ponteggio, 
dovranno utilizzare cinture 
di sicurezza con doppia fune 
di trattenuta (sistema ag-
gancia e sgancia) oppure 
dovranno tenere un cordino 
di acciaio fissato ai montanti 
del ponteggio ancora mon-
tato, in modo da risultare 
costantemente vincolati 
durante gli spostamenti 

Cedimento del sistema di ag-
gancio delle cinture di sicu-
rezza in caso di caduta 

I dispositivi di aggancio delle 
cinture di sicurezza dovran-
no essere proporzionati per 
resistere alla forza cui po-
tranno essere assoggettati 

Pericoli di lesioni causate dal-
lo strappo delle cinture di 
sicurezza in caso di caduta 

Gli operai addetti al mon-
taggio del ponteggio (alme-
no 2) saranno dotati ed ob-
bligati ad adoperare nel 
corso delle operazioni cintu-
re di sicurezza provviste di 
bretelle e cosciali. 
Le funi di trattenuta e i di-
spositivi di aggancio, non 
permetteranno una caduta 
libera superiore a 1,50 mt. 
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7. INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 

Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere 
indicando le procedure per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non pos-
sano essere eliminati o permangano rischi residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di prote-

zione individuale atti a ridurre al minimo tali rischi. 

 

LA SEQUENZE DEI LAVORI PROGETTATI È STATA PREVISTA IN MODO TALE DA ELIMINARE INTER-

FERENZE TEMPORALI E SPAZIALI TRA LE IMPRESE ESECUTRICI E TRA I LAVORATORI DELLA 

STESSA IMPRESA 
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8. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 540 

 
ATTIVITA'

Dur a t

a

Fase 1 -   ALLESTIM ENTO CANTIERE 3

Allestt imento cant iere 3

Fase 2  - ESECUZIONE CORDOLO SOM M ITALE DI ANCORAGGIO 112

Esecuzione perforazioni armate con barre Gewi e micropali 50

Casseratura, armatura, getto e maturazione cordolo in c.c.a. 62

Fase 3  -  PROTEZIONE ANTIEROSIVA DEL VERSANTE 9 0

Ispezione e pulizia parete rocciosa 5

Posa in opera geocomposito ant ierosivo 70

Posa in opera funi di rinforzo del geocomposito 15

Fase 4  -  SOTTOFONDAZIONE TORRE 2 1

Consolidamento paramento murario alla base della torre 6

Esecuzione dei micropali (n=16) 6

Scavo, Casseratura, armatura, getto e maturazione cordolo in 9

Fase 5  -  REGIM AZIONE ACQUE SUPERFICIALI 2 8

rimozione pavimentazione esistente, scavi, demolizione strutt . 28

Fase 6  -  PARAPETTI  E LAVORI IN ECONOM IA 13

In legno-acciaio (zona 1) e in acciaio (zona 2,3) 13

Fase 7 - RIM OZIONE CANTIERE 3

Rimozione cant iere 3

1°mese 2°mese 3°mese 4°mese 5°mese

 
 

ATTIVITA'
Dur a t

a

Fase 1 -   ALLESTIM ENTO CANTIERE 3

Allestt imento cant iere 3

Fase 2  - ESECUZIONE CORDOLO SOM M ITALE DI ANCORAGGIO 112

Esecuzione perforazioni armate con barre Gewi e micropali 50

Casseratura, armatura, getto e maturazione cordolo in c.c.a. 62

Fase 3  -  PROTEZIONE ANTIEROSIVA DEL VERSANTE 9 0

Ispezione e pulizia parete rocciosa 5

Posa in opera geocomposito ant ierosivo 70

Posa in opera funi di rinforzo del geocomposito 15

Fase 4  -  SOTTOFONDAZIONE TORRE 2 1

Consolidamento paramento murario alla base della torre 6

Esecuzione dei micropali (n=16) 6

Scavo, Casseratura, armatura, getto e maturazione cordolo in 9

Fase 5  -  REGIM AZIONE ACQUE SUPERFICIALI 2 8

rimozione pavimentazione esistente, scavi, demolizione strutt . 28

Fase 6  -  PARAPETTI  E LAVORI IN ECONOM IA 13

In legno-acciaio (zona 1) e in acciaio (zona 2,3) 13

Fase 7 - RIM OZIONE CANTIERE 3

Rimozione cant iere 3

7°mese 8° mese6°mese
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Vi sono interferenze tra le lavorazioni:    NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 

 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1     

2     

3  
  

 

…  
  

 

 

N Misure preventive e protettive da attuare Dispositivi di protezione da adottare Soggetto attuatore Note  

1     

2     

3     

…     
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9. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) * 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure com-
plementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono com-
prendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS.  

 
Sono previste procedure:  si  no 
Se si, indicazioni a seguire: 

 
N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 

1 Uso mezzi d’opera 
 
 
 
 
 

Linea ENEL collegata alla Torre civica posta ad una 
altezza di circa m. 7,5.  
Tale cavo potrebbe interferire con la macchina per 
l’esecuzione dei micropali se di altezza superiore a m. 
7. Nel caso il POS dell’impresa esecutrice dovrà predi-
sporre le adeguate misure preventive e protettive. 

 

2 Perforazioni 
 
 

Valutare rischio rumore e polveri dal cantiere verso 
l’esterno 

 

3 Allestimento cantiere 
 
 
 
 
 

Considerati gli spazi ridotti e la presenza di strutture 
interferenti precedentemente descritte l’esatta pro-
gettazione dell’area di cantiere sarà concordata 
dall’impresa esecutrice in coordinamento con il CSE. 
Compreso eventuali impianti di alimentazione e reti 
principali di elettricità, acqua, gas e energia di qual-
siasi tipo e impianti di terra e di protezione contro le 
scariche atmosferiche 

 

4 Taglio alberature 
 

Valutare rischi e misure preventive e protettive  

5 Lavorazioni previste lungo il ciglio della scar-
pata: 

- Esecuzione di ancoraggi con barre tipo 
Gewi 

- Esecuzione di micropali 
- Scavo a sezione obbligata 
- Realizzazione di cordolo e murature in 

c.a.: scavo a sezione obbligata, cassera-
tura, messa in opera di armatura in ac-
ciaio, getto di cls, rivestimento in mura-
tura 

Lavorazioni previste sulla parete inclinata: 
- Ispezione di parete rocciosa e rimozio-

ne di massi pericolanti e instabili e/o 
aggettanti 

- Esecuzione di ancoraggi con barre tipo 
Gewi 

- Fornitura e posa in opera di funi a tre-
foli, in acciaio zincato con anima tessile 

- Fornitura e posa in opera di geocompo-
sito 

- Installazione ponteggio 
 

Valutare rischi e misure preventive e protettive  
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10. MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTA-
MENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COL-

LETTIVA 
SCHEDA N° 

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 

  infrastruttura 

  attrezzatura 

  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 

 

 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

Considerando che le lavorazioni in oggetto sono previste senza alcuna sovrapposizione temporale e spaziale, 
non si prevedono usi comuni di apprestamenti, attrezzature e quant’altro indicato. 

Per qualsiasi uso comune che dovesse verificarsi, saranno prescritte le opportune misure di coordinamento al 
momento esecutivo. 

 

Misure di coordinamento (2.3.4.): 

 

 

Fase esecutiva  

(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione 

1.-  Impresa Esecutrice: 

2.-  Impresa Esecutrice: 

3.-  Impresa Esecutrice: 

4.-  Impresa Esecutrice: 

 

5.-  L.A.: 

6.-  L.A.:  

7.-  L.A.: 

8.-  

 

Cronologia d’attuazione: 

 

 

 

 

Modalità di verifica: 

 

 

 

 

 

 

Data di aggiornamento: il CSE 

…… 
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11. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) * 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese de-
vono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 
 Riunione di coordinamento 

Prima dell'inizio dei lavori (cioè prima dell’impianto di cantiere) il CSE convocherà specifica riunione di coordinamento 
con Impresa appaltatrice e imprese esecutrici, rappresentati dai rispettivi Direttori di cantiere, RLS e Preposti, oltre ai la-
voratori autonomi (se presenti) e Direttore dei Lavori al fine chiarire le procedure illustrate nel presente PSC. 
Qualsiasi osservazione e variazione proposta dalle parti, sarà oggetto di specifica valutazione da parte del CSE e, se ri-
tenuta in linea con le finalità del presente Piano, sarà verbalizzata e andrà a costituire integrazione al PSC stesso. 
Per tutte le fasi organizzative successive è obbligo per ognuno dei soggetti coinvolti (D.L., Impresa appaltatrice, Impresa 
subappaltatrice e lavoratore autonomo) comunicare al CSE e agli altri soggetti tutte le variazioni che si rendessero ne-
cessarie in seguito al verificarsi di imprevisti o inderogabili necessità organizzative, in merito alle quali, se ritenute plausi-
bili, il CSE provvederà a redigere le opportune integrazioni al PSC.  
Le successive riunioni di coordinamento sono convocate dal CSE prima dell'ingresso in cantiere di ogni nuova impresa 
esecutrice e/o in funzione dello sviluppo e della complessità dei lavori. 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 Altro (descrivere) 

 

 

 

12. DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett.f) )* 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consu l-

tazione del RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
 Evidenza della consultazione: 

Prima dell'inizio lavori, dopo la presa visione del PSC da parte del committente, il CSE trasmetterà all'impresa il docu-
mento con congruo anticipo in modo tale che, almeno 10 gg prima dell'inizio lavori, possa essere consultato da DDL e 
RLS. Dopo di che dovrà essere restituito debitamente sottoscritto da DDL e RLS, con o senza integrazioni, utilizzando lo 
schema a pag. 29 (II parte), a dimostrazione dell'adempimento compiuto. 

 Riunione di coordinamento tra RLS: 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: 

Di norma, tutte le problematiche inerenti le condizioni di sicurezza e di salute dei lavoratori sono trattate durante le riunio-
ni periodiche di coordinamento. Tuttavia, qualora sia il RLS o lo stesso CSE lo ritengano necessario in relazione all'insor-
genza di problematiche non prevedibili al momento della stesura del PSC, tali riunioni potranno essere stabilite mediante 
comunicazione via mail e, se urgenti, potranno svolgersi direttamente nell'area di cantiere.   

 Altro (descrivere) 
 

 

 

13. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVA-
CUAZIONE DEI LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h))* 

 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 
 gestione separata tra le imprese: 
 gestione comune tra le imprese: 

 
Emergenze ed evacuazione: 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto soccorso 118 
Ospedale più vicino: Bufalini Cesena (0547/352111) 
Vigili del fuoco: 117 
Carabinieri Roncofreddo: 0541/949214 
 
Procedure 
Il cantiere si trova all'interno di un centro abitato, quindi facilmente raggiungibile dai mezzi di soccorso, pertanto non sono 
necessarie procedure diverse da quelle ordinarie per la gestione delle emergenze; procedure standard già previste nei 
POS delle imprese. 
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14. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(4.1)* 

In forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 81 del 
2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 

 
 
Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle Somministrazioni Unità di Quantità Prezzo Importo 
Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario EURO 

       

  COSTI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO     

    1 47 Utilizzo di box prefabbricato     

 a 240x450x240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi                    
  baracca di cantiere  cad 1 204,90          204,90 
       

       

       

    2 47 Utilizzo di box prefabbricato     

 b 240x450x240 cm - ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi rispetto 
al sottoarticolo c) 

                   

  baracca di cantiere (8mesi) cad 8 42,00          336,00 
       

       

       

    3 48 Utilizzo di wc chimico     

 a  per i primi 30 giorni lavorativi                    
  primo mese cad 1 160,00          160,00 
       

       
       

    4 48 Utilizzo di wc chimico     

 b  per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi                     
  8 mesi cad 8 110,00          880,00 
       

       

       

    5 49 Fornitura e posa in opera di recinzione realizzata con rete in 
plastica stampata sostenuta da ferri 

                   

  recinzione zona parco 100*1.8 m² 180,000                  
  recinzione zona piazzetta 15*1.8 m² 27,000                  
       

    207,000 5,00        1.035,00 
       

       
       

    6 50 Nolo di elementi mobili per recinzioni e cancelli     

 a cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto - 
nolo per il primo mese 

                   

  accesso scala zona parco cad 1                  
  accesso zona piazzetta cad 1                  
       

    2 43,80           87,60 
       

       

       

    7 50 Nolo di elementi mobili per recinzioni e cancelli     

 b cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto - 
nolo per ogni mese successivo al primo 

                   

  accesso scala zona parco cad 8                  
  accesso zona piazzetta cad 8                  
       

    16 9,90          158,40 
       

       

       

    8 55 Nolo di segnali di pericolo su supporto di forme varie                    
  divieto accesso 2 - pericolo lavori in corso 3 - uscita auto-

mezzi - vari 3 
cad 10 6,10           61,00 

       

       
       

    9 53 Portale in legno provvisorio per individuare la sagoma limite 
di passaggio dei mezzi meccanici 

                   

  protezione linea elettrica aerea cad 2 147,90          295,80 
       

       

       

   10 52 Impianto di terra per piccolo cantiere                    
  Baracca di cantiere a corpo 1,000 160,40          160,40 
       

       

       

   11 51 Nolo di estintore portatile     

 a di kg 6                    
  zona di rifornimento cad 1 15,12           15,12 
       

       
       

   12 51 Nolo di estintore portatile     

 b di kg 9                    
  zona di rifornimento cad 1 16,20           16,20 
       

       

       

   13 59 Nolo di parapetto in metallo     

 a per il primo mese lavorativo                    
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle Somministrazioni Unità di Quantità Prezzo Importo 
Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario EURO 

       

  protezione anticaduta per realizzazione cordolo c.c.a. m 70,000 12,40          868,00 
       

       

       

   14 59 Nolo di parapetto in metallo     

 b ogni mese lavorativo successivo                    
  protezione anticaduta per realizzazione cordolo c.c.a. 8*70 m 560,000 1,10          616,00 
       

       

       

   15 56 Riunioni di coordinamento                    
   ora 10,000 38,00          380,00 
       

       

       

   16 61 Ponteggio a tubo giunto con altezza fino a 20m per facciate 
non semplici. 

    

 a per i primi 30 gg lavorativi di impiego                    
  Muro deformato (per lavorazioni: ancoraggi con barre Gewi, 

iniezioni con malta cementizia, cuci scuci, stuccatura)  
m³ 75,000 23,50        1.762,50 

       

       

       

   17 61 Ponteggio a tubo giunto con altezza fino a 20m per facciate 
non semplici. 

    

 b per ogni periodo ulteriore di 10 gg lavorativi di impiego o sua 
frazione 

                   

  Per ulteriori 2 mesi -  muro deformato 60/10*75 m³ 450,000 1,85          832,50 
       

       
       

   18 57 Imbrachi e sistemi di trattenuta     

 c linea di ancoraggio per cinture di sicurezza realizzata con 
barre di idonee dimensioni infisse nel terreno 

                   

  zona 1 - 2 mesi (22+10)*2 m 64,000                  
  zona 2 - 2 mesi (14+10)*2 m 48,000                  
  zona 3 - 2 mesi (18+10)*2 m 56,000                  
       

    168,000 10,40        1.747,20 
       

       
       

   19 57 Imbrachi e sistemi di trattenuta     

 b coppia di funi della lunghezza di 20 m per discesa in verticale 
e/o superfici in forte pendenza 

                   

  7 mesi 3 operatori 3*7 cad 21 15,60          327,60 
       

       

       

   20 57 Imbrachi e sistemi di trattenuta     

 a attrezzatura completa anticaduta                    
  7mesi x 3 operatori 7*3 cad 21 26,00          546,00 
       

       

       

   21 54 Servizio di pulizia della viabilità pubblica     

 a a mano                    
  Pulizia strada ora 8,000 37,00          296,00 
       

       
       

   22 58 Protezione per ferri di armatura     

 a fornitura tappi                    
   cad 200                  
  18     
       

    200 0,50          100,00 
       

       
       

   23 2 Compenso per prestazione di rocciatore da impiegarsi in pa-
rete 

                   

  interventi volti al miglioramento delle condizioni di sicurezza     
  zona 1 ora 8,000                  
  zona 2 ora 8,000                  
  zona 3 ora 8,000                  
  supporto a operatori BCM 8*2 ora 16,000                  
       

    40,000 76,00        3.040,00 
       

       

       

   24 60 Nolo di escavatore, pala o ruspa     

 a potenza fino a 30 kW (miniescavatore o bobcat)                    
  interventi volti al miglioramento delle condizioni di sicurezza ora 8,000 48,20          385,60 
       

       
       

   
Totale COSTI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 
 

         
 14.311,82 
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15. ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

 
1) Planimetria di cantiere 

 
 
Elaborati di riferimento del progetto esecutivo: 
 
3) Relazione geologica 
4) Relazione geotecnica 
5) Elaborati grafici (planimetrie, sezioni e particolari opere di progetto) 
9) Computo metrico estimativo 
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16. QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
         
Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
         
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente Ing. Mauro Vannoni il presente PSC per la sua presa in considerazione. 
 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.  
 
 

 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 
 
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 
 

3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la 
sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

  non ritiene di presentare proposte integrative; 
  presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________ 

 
Data__________                                                                       Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC 
aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 
 

a. Ditta ________________________________________________________________________________  
b. Ditta ________________________________________________________________________________  
c. Sig. _________________________________________________________________________________ 
d. Sig. _________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                                                        Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentan-
ti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 
Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:     
17.  non formula proposte a riguardo;    

18.  formula proposte a riguardo ______________________________________________________________ 
 
Data _______________                                                                  Firma del RLS ______________________  
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FASCICOLO DELL’OPERA 
 



 

 



 

1. Scheda I: Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interes-
sati 

 

Descrizione sintetica dell’opera 

 
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE IN FRANA SOTTOSTANTE L’ABITATO DI 
MONTECODRUZZO in Comune di Roncofreddo (FC) 
 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: Fine lavori: 
 

Indirizzo del cantiere 

piazza: Ferretta 

Località: Montecodruzzo Comune: Roncofreddo  Provincia: FC 
  

Committente  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Vannoni Mauro 
Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
VNNMRA54C29I304C 
0541/365411 
mauro.vannoni@regione.emilia-romagna.it 

 

Responsabile dei lavori 
(eventuale) 

 

cognome e nome: 
indirizzo: 

 

cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

 

Progettisti  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Vannoni Sara 
Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
 
0547/639511 
sara.vannoni@regione.emilia-romagna. 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Benini Andrea 
Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
 
0547/639511 
sara.vannoni@regione.emilia-romagna. 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Foschi Andrea 
Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
FSCNDR70E13H119O 
0547/639541 
andrea.foschi@regione.emilia-romagna.it 

 

Coordinatore per la pro-
gettazione 

 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Foschi Andrea 
Regione Emilia-Romagna – Servizio Area Romagna 
FSCNDR70E13H119O 
0547/639541 
andrea.foschi@regione.emilia-romagna.it 

 

Coordinatore per 
l’esecuzione lavori 

 

cognome e nome: 
indirizzo: 

 

cod.fisc.: 
tel.: 
mail: 

 

 



 

2.  

3. Schede II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione 

 
Tipologia dei lavori: 

SCHEDA II-1 Pannelli di rete in acciaio con rivestimento in PVC accoppiata ad una 
geogriglia antierosiva, funi di irrigidimento anima tessile con rivestimen-
to in PVC, chiodi di rinforzo della scarpata costituiti da barre Gewi ce-
mentate. 
Cordolo in c.c.a. per l’ancoraggio sommitale del sistema di rinforzo anti-
erosivo (L≈61m) fondato su barre Gewi cementate (i=1m÷0.5m L=10-
12m) ovvero micropali, cordolo in c.c.a. fondato su micropali (Dtu-
bo=88.9 sp.=10mm L=10m) per la sottofondazione parziale della torre 
civica (sul lato prospiciente la scarpata) 
Iniezioni armate con barre Gewi per il consolidamento dei setti in mura-
tura della Torre Civia e degli adiacenti muri di sostegno 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

-Cadenza annuale 
Osservazione dello stato di efficienza delle opere mediante controllo dei setti di muratura 
(torre civica, contrafforte e adiacente muro di sostegno) controllo dell’assenza di defor-
mazioni/dislocazioni dei muri in c.a. rivestite in pietra per le parti emergenti dal p.c., con-
trollo dell’assenza di lesioni/deformazioni sulla pavimentazione di Piazza Ferretta adia-
cente la scarpata e nell’area adibita a parco pubblico, in adiacenza al cordolo. 
-Cadenza quinquennale 
Ricognizione visiva delle effettive condizioni dei pannelli di geocomposito metallico, delle 
funi e delle barre di chiodatura. Tale ricognizione visiva è propedeutica alle eventuali 
manutenzioni occorrenti quali: svuotamento sacche di detrito, sostituzione/riparazione 
pannelli di geocomposito metallico. 
Verifica ed eventuale sgombero manuale dei detriti e della sterpaglia accumulati nella 
struttura per evitare modifiche della geometria originaria e conseguenti ripercussioni sul 
funzionamento effettivo della barriera.  
Le verifiche di cui sopra dovranno essere effetttuate da parte di personale formato per 
lavorare in cordata, utilizzando come linea vita la fune orizzontale di sommità dei pannelli 
di geocomposito ovvero mediante linea vita appositamente predisposta sul cordolo di an-
coraggio in c.c.a. 
-Quando necessario (a seguito di sisma, frana o altro evento eccezionale) 
Controllo dell’intervento nel suo complesso, con sostituzione e/o ripristino dei pannelli 
che presentano lacerazioni e/o deformazioni, anche parziali. 
Controllo degli elementi di vincolo al terreno (ancoraggi e/o chiodature) con sostituzione 
integrale dei componenti deformati. 
I suddetti controlli andranno fatti a seguito di ogni evento eccezionale da personale debi-
tamente formato, utilizzando la fune di ancoraggio sommitale dei pannelli di rete ovvero 
mediante linea vita appositamente predisposta sul cordolo di ancoraggio in c.c.a.  
 

Caduta dall'alto, 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del 
luogo di lavoro: 

 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 
Area pubblica Posizionare segnaletica stradale di presen-

za del cantiere agli accessi 

Sicurezza dei luoghi di lavo-
ro 

- I lavori di ispezione dovranno essere ese-
guiti da personale qualificato per lavori in 
parete con imbrachi, e linee vita con ade-
guati punti di ancoraggio. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

- - 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

- Nell’area di cantiere dovranno essere indi-
viduate le aree di stoccaggio materiali e de-
posito dei mezzi meccanici e delle attrezza-
ture. Approvvigionamento e mo-

vimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro - Considerato che le aree in cui si opera po-
trebbero essere infestate da zecche (gene-



 

re Ixodidae), la cassetta di primo soccorso 
dovrà essere integrata con set completo per 
l'asportazione del parassita dalla cute.. 

Interferenze e protezione di 
terzi 

- Dovrà essere allestita area di cantiere con 
relativa delimitazione (recinzione) e messa 
in opera di segnalazione idonea.  

 

Tavole allegate: Elaborati grafici del progetto esecutivo 

 
 
 



 

 

4. Schede II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera ed ausiliarie 

 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-2-…..   

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del 
luogo di lavoro: 

 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavo-
ro 

  

 

 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

  

 

 

Impianti di alimentazione 
e di scarico 

  

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione mate-

riali 

  

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrez-

zature 

  

 

 

Igiene sul lavoro 

  

 

. 

Interferenze e protezione 
di terzi 

  

 

 

 

Tavole allegate:  

 



 

 

5. Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e 
di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

Codice 
scheda: 

SCHEDA II-3 

 
Interventi 
di manu-
tenzione 
da effet-

tuare 
 

Periodicità 
interventi 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 
realizzazione 
in sicurezza 

Misure pre-
ventive e pro-
tettive in do-

tazione 
dell’opera 
previste 

Verifiche e 
controlli da ef-

fettuare  

Periodi-
cità 

controlli  

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Rif. 
sche-
da II: 

 
 
 

       

 
 
 

       

 
 
 

       

 
 
 

       

 
 
 

       

 
 
 

       

 
 
 

       

 
 
 

       

 



 

 

6. Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel pro-
prio contesto 

 

Codice scheda: SCHEDA III-1 

 

Elaborati tecnici per i lavori di: 
L. 191/2009 - Terzo Atto integrativo all’Accordo di programma finalizzato alla programmazione e 
al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, 
sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e dalla Regione 
Emilia-Romagna 
Cod. SIMADA: 1R9F001 - Cod. ISPRA: FC109R/10 
CONSOLIDAMENTO VERSANTE LOC. MONTECODRUZZO (FC) 
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL VERSANTE IN FRANA SOTTOSTANTE L’ABITATO DI 
MONTECODRUZZO 
Comune di Roncofreddo (FC) 
CUP: F47B16000390003 
   

Elenco e collocazione degli 
elaborati tecnici relativi 

all’opera nel proprio conte-
sto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati 

tecnici 

Data del docu-
mento 

Collocazione degli elabo-
rati tecnici 

Note 

Elaborati del progetto 
esecutivo: 
1) Relazione generale, 
quadro economico 
1a) Documentazione fo-
tografica 
2) Cronoprogramma dei 
lavori 
3) Relazione geologica  
4) Relazione geotecni-
ca, Relazione sismica 
5) Elaborati grafici 
6) Relazione di calcolo 
delle strutture 
7) Piano di manutenzio-
ne dell’opera 
8) Piano di sicurezza e 
di coordinamento 
9) Computo metrico 
estimativo 
10) Elenco prezzi 
11) Capitolato speciale 
di appalto 
12) Schema di contratto 
13) Cronoprogramma 
esigibilità 
dell’obbligazione 
14) Validazione del pro-
getto 

Ing. Sara Vannoni 
Geol. Andrea Benini 
Geol. Andrea Foschi 

06/07/2017 Regione Emilia-
Romagna 
Servizio Area Roma-
gna 
Sede di Cesena 
Via L. Lucchi n.285 

 

 
 
 
 



 

 

7.  

8. ELENCO ALLEGATI 

    schemi grafici 

 tavole di progetto e documentazione tecnica as build 

 particolari tecnici esecutivi/costruttivi 

 documentazione fotografica; 

           documentazione dispositivi di protezione in esercizio 

 _______________________________  

 

 
 

9. QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
 
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 
 

1 Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente FO per la sua presa in considerazio-
ne. 
 

Data ___________                                                 Firma del C.S.P. __________________________ 

 

2 Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 

modificazione in corso d’opera 

 

Data ___________                                               Firma del committente 

_________________________ 

 

3 Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al fine 

della sua presa in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’opera. 

 

                                   Data ___________                                               Firma del C.S.E.  _________________________ 

 

 
4 Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera  

 

                                  Data ___________                                               Firma del committente 
_________________________ 

 

 

10.  
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